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Contro la Pro Patria (2-1) 

Toro dà 
la vittoria 
alla Samp 

lAMPDORIA: Uattara; V'In­
izi , Marocchl; Hergamasclil, 
rilascimi, Delfino; Toschi, To-

Grabcsu, Drlghentl, Maestri. 
fRO LATRIA: Della Vedovai 
ladeo, Tagllorettl; Crespi, 81-
>rclll. Rondatimi; Regalla, Ro­
ti. Muzzlu, Ilerselllnl. Pc Her-

ìàl. 
>RBlTRO: Polltano di Cuneo. 
IARCATOR1: Al 35' Ilerscl-

(PP) su rigore; nella rlpre-
al 3' e al 29' Toro (S). 

Da), nostro inviato 
• BUSTO ARSIZIO. 9. 

faremmo portati a scrivere 
Toro, e non ]a SampdorJa, 

[sconflitto la Pro Patria, se 
temessimo di urtare la su-

Ittibilità degli altri blucer-
fati che, quanto meno, un 
to impegno <quel tanto che 

ktava, non di più) l'hanno 
riuso, nella gara. 
mestamente Lerici ha fatto 
tvare che i blucerchlatl ave­
llo nelle gambe la faticaccia 

Derby di giovedì scorso, 
phe egli stesso aveva racco-
ìdato ai giocatori di non Ior­

io e soprattutto di non ca­
le nel terreno degli awersa-

nel gioco impetuoso, garì-
Idìno. Ma i giocatori, ner­
ico, l'hanno preso troppo alla 
fera! Il solo Toro si e dato 
torno cercando i raccordi a 

\Uo campo e lanciando ora 
fsio ora quel compagno, con 
igerimenti perfetti che. pur 

Udine 

Il Genoa 
ince (3-0) 

brilla 
IDINESE: ZolT (Dlnelll) Ol­
iti . Valenti. Gnu, Tagliavini, 
fetta, . Inferra (Salvar!) Ati-
sion. Mantellato, Del Bonn, 
losson. 

IENOA: Da Pozzo; Fongaro. 
hi . Occhcttn, Colombo, Ma­
li, Bolzoni, Glaenrolnl, Flrrna-

Pantaleonl, Galli (MeronI). 
IRBITRO: ttoversl di Bologna. 
IAHCATORI; Galli al 22' e 
Igaro ai 43' dei primo tempo; 
foni al 45' del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 
UDINE. 9. 

•ell'Udinesc erano già noti I 
liti dopo che i dirigenti ave-
Io rinunciata a rafforzare la 
adra con - grossi nomi » per 
egare sugli .innesti del glo­

bi provenienti dal vivaio Io-

tagliando fuori la difesa avver­
saria. non sono stati però suf­
ficientemente sfruttati. E Toro, 
cho in fendo è un ragazzone 
buono e soprattutto un onesto e 
serio professionista al quale 
piace il suo lavoro che svolge 
coscienziosamente, ne ha soffer­
to. I fischi che hanno accompa­
gnato la eua squadra al riposo 
(con una rete al passivo) gli rin­
tronavano nelle orecchie come 
le entusiastiche ovazioni, tutte 
per lui, che 11 pubblico genove­
se gli aveva tributato tre gior­
ni prima. E cosi, alla ripresa 
del gioco, il fileno decise di ac­
celerare il ritmo e. visto che 1 
suoi compagni non infastidiva­
no minimamente il portiere av­
versario, ha pensato lui a fare 
una puntatimi avanti. Raccolta 
la palla che Marocchi gli ave­
va porto nella fascia centrale 
del campo. Toro 6 andato via 
caracallando, facendo fuori gli 
avversari come fossero birilli. 
Aj limite dell'area, poi, tre di­
fensori gli sì sono fatti contem­
poraneamente incontro: Signo­
roni. Rondanlni e Crespi. E To­
ro li ha * infilati » sgusciando 
via e presentandosi solo davan­
ti a Della Vedova, che ha Ine­
sorabilmente bucato con tuia po­
tente staffilata. 

Anche lo sportlvissimo pub­
blico bustocco ha trovato l'ap­
plauso per Toro e lo ha poi sor­
retto per tutto l'incontro, con­
tribuendo notevolmente alla 
esplosione dei numeri (che so­
no numerosi e vari) di classe 
del cileno: stop al volo, lanci 
calibrati, dribbling stretto ed ef­
ficace, una regia stupenda, per 
Unire alla rete della vittoria. 
ottenuta in tuffo, con un pre­
ciso e potente colpo di testa. 

Ecco perchè avremmo voluto 
scrivere che è stato Toro a bat­
tere la Pro Patria. La quale 
Pro Patria ha palesato un otti­
mo impianto di gioco che si 
snocciola preciso e a ritmo ele­
vato a metà campo, per offu­
scarsi però sul limite dell'area 
di rigore avversaria, forse per­
chè il regista bustocco. Borsel­
lini, staziona in posizione trop­
po arretrata per poter meglio 
organizzare e dirigere le fion­
date a rete. 

La Sampdoria, priva di Da 
Silva (non è ancora giunto il 
nulla osta federale) di Cuc­
c h i a i n i infortunato e con Bri-
ghenti zoppicante è sceso m 
campo solo per consentirò una 
migliore circolazione all'emato­
ma provocato al piede sinistro 
do una bott,-i rimediata nel der­
by, ha palesato le maggiori de­
ficienze in prima linea, dove. 
per fortuna della Sampdoria. ad 
un certo punto della contesa 
Toro ha deciso di far tutto da 
solo, rattoppando una situazio­
ne che, a giudicare dai primi 
45 minuti di gara, sembrava Ir­
rimediabile. 

Le reti: al 35' del primo tem­
po Muzzio. in un veloce contro­
piede. riesce a filtrare tra le 
file della difesa snmpdoriann e 
Vincenzi non trova di meglio. 
cadendo a terra, che fermare 
la palla con le mani: rigore. 

Sconfitto per 2-1 a Messina 

Eliminato il Napoli 
detentore 

della Coppa 

M E S S I N A - N A P O L I 2 - 1 : Fanello tenia di testa la v ia 
della rete (Telefoto) 

Di misura (1-0) 

e la partita col Genoa ha 
fermato quei limiti dimostrati-
ancora una volta che non si 

pretendere di costruirò un Calcia Crespi e Batta la respln-
d , c i * , c - h e j £ « £ n , . £ - "'!",£* « e ma si h mosso e l'arbitro [partenza almeno un minimo 

I ossatura. 
difesa dell'Udinese fa ac-

da tutte le parti (Valenti ha 
fatto il suo tempo e non si 

iprende il motivo della sua 
pizzazlone). la mediana va un 

meglio (ma Gnu non e certo 
t>mo che ci voleva, almeno non 
> lui; e all'attacco ci sono 
spi ragazzi pieni di buona vo­

lta, ma inesperti. 
Vivamente attesa, per contro. 

la prova del genoani. Cen­
siamo che slamo rimasti piut-
to delusi da] gioco della squn-
i ospite che nell'Insieme de-
icia delle preoccupanti crepe. 
[Ili, autore della prima rete, è 
jpo fermo e rende poco; Pir­
li , appesantitosi con gli anni. 
ancora sprazzi felici dovuti 
sua innegabile classe, ma ha 

so buona parte dello smalto 
[un tempo. 
fantaleoni 6 sempre lo speri 
sto radazzo chi* qui a Udine 
lasciato un buon ricordo. m:i 

| l lnea con lui troviamo un buon 
Jrdo. ma in linea con lui tro­

tino un Irriconoscibile Giaco-
li Il peso della mediana viene 
tenuto completamente dal bra-
Occhetta. oggi il migliore in 

npo. La squadra lamentava 
ine utenze, ma ugualmente 
liamo che avrà le sue gatte 
pelare nel corso del C.implo-

to. a meno ebe l'allenatore non 
r»weda per tempo 
Quando il signor Reversi dA 

brio all'Incontro, i friulani par-
io in gran carriera animati da 

commovente spirito agonlstl-
anche se I giovani mostrano 

lescmentc la loro inesperienza 
>ntc?Iato si libera con antiui.-» 

tira alto. Poi Da Pozzo alza 
(la traversa un tiro teso di In­

fra. 
Tentano ancora Selmosson. 
^ntellato e Del fin. ma senza for­
ila. Segna Invece Galli (fischi a -
rimo dal pubblico che non gii 

Iona II suo poco corretto com­
mento quando lo scorso 

ipionato vestiva la maglia 
•neo-nera): tocco di Bolzoni 

soffiava la palla a Valenti e 
za girata dell'ala che batte 

Fegna anche FJrmanl. dopo una 
Minima triangolazione c o n 
)lzoni. ma si trovava in netto 
jrigioco. Vani I tentativi del 
Ironi di casa che troppo s p i ­

nella foga del gioco, fomf-
sno palloni agli avversari Al 

Giganti commette un inutt'e 
lo su Firmanl. al Umltf d i ­

batte la punizione Tontn. 
| con un tiro « tagliato -: la sfe-

plcchla sulla traversa e rlon 
^ndo in campo trova la arnie 

del portiere che la fa cararol 
In rete 

Nella ripresa Galli è sostituii" 
1 giovane Meroni mentre per 
Jdlnese Dlnelll prende il po«to 

Zof e l'inutile Salvort quello 
Inferrerà 

|Spett»coUre fuga di Mantella-
i a cui manca pero l'apporto di 
laiche compagno in fnw di re-»-

izione e *foma coti una *l-
jra rete Testa di A n d e r s e n TI» 

sulla traverso mentre II gio­
ii! fa somDre pio Insipido Al­

m i (locatori accusano palese-
cnte lo sforzo e altri non in­
tono troppo. Ormai la partita 

»n ha più nulla da dire e ntian-
Meronl segna, al 4.V. ornisi 

_ jona -parte del pubblico ha 
l^mesjK) di seguirne le fasi. 

Rino Mftddalozzo 

ordina la ripetizione della pu 
nizione. Calcia questa volta 
Bcrsellini. che non perdona. La 
rete di Torino, al 3' della ri­
presa. l'abbiamo descritta Al 
29' il cileno si ripete, deviando 
in tuffo, di testa, un calcio di 
angolo di Grabcsu 

Stefano Porcù 

Il Verona 

elimina 

il Lecco 
VERONA: Ciceri. Bsfll lsnl. 

Fassetia, Plrovano, Zamperllnl, 
Cera. Fantini. Pacco. Zavasllo. 
Maloli. Clccolo. 

LECCO: Alfieri. Facco, Caroli. 
Galblall. Patinato. Ouzloni, Ba-

f;attl. Mndskog. Capellaro. sa-
s. Clerici. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: Pacco al 20' dei 
primo tempo; Fantini all'8' e 
Clccolo ai 4V della ripresa. 

Il Palermo 
battuto 
dal Bari 

ItAHI: C.liir/arill, narrati . l'a­
li uni; VlM'iitlii Mugliagli!. Bue-
clune; Hucclti'lla (Uouacchi). 
Catalano, Postiglione, Glanma-
rlnaro, Cicogna . 

PALERMO: Resln, Benedetti, 
Calvani; Malavasl, Ramusanl, 
Sereni; De Robertls, Faustlnho, 
Volpi. Fernando. Sknglund (Uo-
rljessen). 

AUttlTItO: Ititlilul di Ra­
venna. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 28' Postiglione. 

ANGOLI: 5-4 per 11 Palermo. 
Spettatori: 13 mila. 

B A R I . 9. 
Un Bari autoritario, netta­

mente migliorato rispetto alla 
esibizioni» «*j sette piorrii ad­
dietro, ha prevalso sii u n Pa­
lermo apparso stanco e abul ico 

La squadra blancorossa, che 
pure mancava di clementi co­
me Mazzoni. Carrano e Magna-
ohi. vale a d i re l'intera l inea 
mediana titolare, si è avvalsa 
della grande giornata di Giam-
marinaro e Visent in 

La superiorità locale è stata 
sempre netta e autoritaria spe ­
cialmente nella prima parte del­
la gara quando il Bari avrebbe 
potuto segnare un paio di reti. 
con Visentin che ha colpito la 
traversa e con Catalano che ha 
fzllito una incredibile occasio­
ne dopo aver superato brillan­
temente tre difensori compreso 
il portiere. 

In sintesi un Bari già ben ro­
dato per 1 duri cimenti della 
serie B e un Palermo che. pur 
avvalendosi d i uomini d i in­
dubbia classe, non ha ancora 
trovato il giusto ritmo e so­
prattutto la necessaria intesa ira 
i renarti l migliori del Bari 
sono .sfili Giammarinaw. Visen­
tin e Cicoina Del Palermo Ko-
sln e Volpi, e a fratti anche De 
Roberti». 

Kcco la cronaca. Al 2' è Cata. 
latto chp dopo aver ricevuto un 
buon pallone da Cicogna Im­
pegna Rosin con un difficile 
colpo di festa. Risponde subito 
il Palermo con De Robertls che 
al 6". sempre di Testa, impenna 
severamente Ghlzzardi. Conti­
nuano i biancorosìi a premere 
ininterrottamente sotto porti» 
(ii'i'cr.saria Un violentissimo ti­
ro di Sacchetta che Rositi an­
nulla deviando in calcio d'an-
golo; nuovamente Sacchetta (al 
12') riceve un pallone da Pa­
naro. L'ala barese porne a Ca­
talano e l'Interno del Bari scoc­
ca il tiro mu la palla va fuori 
di poco. Triunpolazione Panara-
Cicogna, questi dribla due av­
versari, si porta un palo di 
metri in avanti e da la palla 
a Giammarinaro che impegna 
Rositi con una parata a terra. 
Al 33' Catalano, dopo aucr su­
perato tre uomini compreso il 
portiere calcia ti facile pallone 
di una spanna sulla traversa, 

Ha inizio la ripreso col Pa­
lermo che ha fatto scendere in 
campo Borjensen al posto di 
Skoglund. mentre U Bari schie­
ra Bonacchi all'ala destra. Men­
tre il primo da un certo ordi­
ne nelle file del Palermo, il 
secondo fa rimpiangere Sac-
chella, uno dei più attiri del 
quintetto di punta barese. 

Dopo l'attacco palermitano, il 
Bari si fa notare al 24' con 
Postiglione che permette a Vi­
sentin di effettuare un perico­
loso tiro che va di poco fuori. 
L'unica rete della giornata vie­
ne m i l i t a t a al 2St dopo che il 
Bari aveva pericolosamente at­
taccato sotto la rete di Rosin. 
Infatti Visentin crossa e Giam­
marinaro di fo*ta rimette al 
centro. Postiglione f> pronto ad 
Insaccare sempre di testa 

MESSINA: Urcvlgllerl. Fra-
meli, Dotti, Radaelli (Dram-
bilia), Cardillo, Laudrl. Cal­
zolari. Pascetti, Calimi!, Carnu­
ti. Brambilla (Dongiovanni). 

NAPOLI; Ponte! (Cuman). 
Molino. Mlstone. Ronzon, Ri­
vellino. Fraschlni, Fanello, Ro­
sa, Tomcazzl, Coroni (Glrar-
do), Tacchi. 

Arbitro; Angelini. 
Marcatori: al ' 13' Brambil­

la, al 38' Camusi; nella ripre­
sa al 22' Roso* • 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 9. 

I giocatori de Napoli erano 
scosi in campo .M! ficaio della 
Coppa Italia 3U»la ma-ìlia Dopo 
questa partita sarebbe tiene che 
si sbarazzassero subito di quel 
i regio, perché, intanto, non 
hanno più possibilità di potorio 
ostentare anche p^r la stagione 
prossima, ma anco r più perché 
un titolo comporta la responsa­
bilità di saperlo difendere, di 
battersi per conservarlo, ed il 
Napoli non lo hs saputo di­
fendere. 

Solo in alcuni momenti della 
ripresa gli azzurri hanno dato 
l'impressione di voler reagire 
allo smacco che avevano su­
bito nei primo tempo allorché 
il Messina si era pressocchò as. 
sicurata la vittoria con due 
ineccepibili reti. Ma anche que­
sto tentativo di reazione va le­
gato a due fattori che certa­
mente avrebbero potuto avere 
un peso ben più determinante 
sul risultato se gii azzurri a-
vessero mostrato quel tanto di 
rispetto per l'impegno che ave­
vano e che doveva maggior­
mente sollecitarli- 11 primo dei 
fattori ai quali alludiamo è il 
goal quasi a freddo di Rosa. 
venuto a seguito di un abbozzo 
di accordo tra Fanello e To-
meazzi, un goal che ha voluto 
in parte punire 11 Messina che 
cominciava a mostrarsi pago 
del risultato. 

Dimezzate le distanze, ti Na­
poli ha intravisto la possibi­
lità di risalire la corrente, ma 
lo sforzo comopiuto dagli az­
zurri 6 stato minimo: si è limi­
tato solo allo sganciamento di 
Ronzon dalle retrovie. E niente 
più. Naturalmente non è pas­
sato. anche se 11 Messina — e 
questa è l'altra circostanza che 
ha fatto apparire II Napoli più 
sfasato rispetto al primo tempo 
— appariva ormai slegato e 
privo di Idee, sopraffatto come 
era dalla stanchezza. 

Quindi, tutto sommato, anche 
nella ripresa il Napoli ha fatto 
ben poco. Molto meglio, natu­
ralmente, ha giocato il Messina 
finché il flato lo ha sorretto. 
La aquadra era una incognita 
dopo le cessioni di Bornino e 
Clccolo. Per di più giocava In 
formazione rimaneggiata Non 
poche erano le perplessità che 
esistevano sul suo comporta­
mento. Ed Invece II Messina è 
partito lanclatlsslmo. con un 
Fascettl classico ispiratore di 
tutta la manovra e con un Ca­
nuti forse un po' lento, ma ef­
ficacissimo nel suo gioco di rac­
cordo. Brillantissimo anche Ra­
daelli e fortissimo in posizione 
arretrata Landri. Su questi uo­
mini ha poggiato tutta la or­
ganizzazione del Messina e Cal­
zolari e Callonl. col giovane 
Brambilla, hanno immediata­
mente messo sotto pressione la 
difesa del Napoli. 

Al 15* si aveva la prima ret»;: 
Rivellino, con la prosopopea di 
un fuoriclasse — lui. che è un 
mediocre — indugiava in area 
su un pallone con la pretesa 
di driblare Glielo soffiavano e 
ne scaturiva una punizione bat­
tuta da Fascetti: Molino sba­
gliava l'entrata e Brambilla a 
volo insaccava 

La seconda rete si aveva ni 
38' su azione Fascetti-Radaelli. 
con passaggio a Canuti che rea­
lizzava con tiro forte e preciso 

Ed 11 Napoli? Non è quasi 
mai esistito, tranne che nel ge­
neroso Ronzon ed in qualche 
brillante Intervento di Pontel. 
L'unico pericolo Breviglieri l'ha 
corso al 12' allorché Tomeazzi 
ha stampato un pallone sulla 
traversa. Poi più niente: non 
esìstevano marcamenti, molti 
uomini denunciavano una pre­
parazione insufficiente, il disor­
dine regnava dovunque, e qual . 

La Spai 

K.O. (30) 
a Catanzaro 

CATANZARO: Hertossl. Ratte. 
Micelll. Enrichlelll. Bigagnoll. 
Mecozii. Vanlnl. Bagnoli. Susan. 
Maecacaro. Ghersetic. 

MPAL: Patregnani. Gori, Bor­
nio. cappa. Cervato. Riva. Del-
l'Omodarme. Massel. Bui. Miche­
li, waldner 

ARBITRO; Clrone di Palermo. 
MARCATORI: Nel p. U al I' e 

al 31' Susan: nella ripresa al 3»' 
Vanlnl 

CATANZARO. » 
La Spai, dalla maglia a s t r tve 

bUnco-azzurre. oggi ha trovato 
a contrastargli il passo un Ca­
tanzaro su di giri, bene amata­
lo e dccieo a tutte Insemina il 
Catanzaro edizione di lusso 

GÌ» uomini di Do'.fln. oggi han 
no saputo Ingigantirsi, andando 
all'attacco al gran galoppo e co­
stituendo In difesa un baluardo 
insormontabile L'attacco, rinno­
vato in più punti ha dimoatrato 
Incisività in Susan, realizzatore 
di due roti e in Vanini che ha 
segnato una stupenda rete 

La Spai ba fatto vedere ben 
poco, a sprazzi, ha effettuato un 
solo tiro a rete con Cervato su 
punizione dal limite che ha col­
pito in pieno la traversa. Ci è 
parsa una compagine ancora le­
gata nei movimenti, non prepa. 
rata atleticamente in difesa. 

Fatica (4-3) 
il Catania 
a Cosenia 

COSENZA: Ravrra. Fontana. 
Orlando, Ippolltl. Federici. Mll-
!ea. Rumlgnanl. Dalla Pietra. 
I.t-nzl. Baeci. COM» tPinna). 

CATANIA: Vavassort, Gla-
varra. Rambaldclll. Corti, Bic­
chierai. Benaella. Vigni. 9 x j -
manlak. Galvanese (Prenna). 
Milan. Morelli. 

MARCATORI: primo tempo: 
al 1' Lenzl, a) 13' Szjmanlak, al 
20' e al 3»' Mllan; nella ripresa: 
al 3' Baecl e al 7' Lenti; nel pri­
mo tempo supplementare al 3" 
Prenn*. 

COSENZA. ». 
i; Catania nonostante la vitto­

ria ha lasciato li campo da gio­
co cosentino a bocca amara. La 
prestazione della compagine et­
nea non ba Infatti soddisfatto 
soprattutto sotto il profilo del­
l'intesa fra reparto e reparto I 
giocatori siculi hanno messo in 
mostra anche una certa carenza 
di riato. e dopo un primo tempo 
nel quale banno dato un saggio 
della loro superiorità sui locali. 
nella ripresa sono stati comple­
tamente in balla del Cosenza che 
ha fatto registrare una maggio­
re freschezza dei suoi uomini. I 
catancsi hanno afferrato la vit­
toria nel "supplementari" grazie 
ad una rete di Prenn». 

A stento 
l'Atalanta 
sul Como 

COMO: Bello. Ballarmi. Val-
preda: Ponzonl. Manzoni. In-
vemlzzl : Carminati. Morelli. 
Sartore. Zerlin (Villa). Orsi. 

ATAI.ANTA: Cornetti. Rota. 
Roncoli; Nlelsen. Cardonl. Co­
lombo; Dnmenlchlnl. Da Costa. 
Nova. Mereghetti. Maglstrelli. 

Marcatori: nel primo tempo 
Da Cnsv* al 1': nella rlpres.i 
Domenghlnl all'8*. carminati al 
t*\ Morelli al 38': nel primo 
tempo supplementare: Domen­
ghlnl al 3 : nel secondo tem­
po suppl. Nova al 3'. 

COMO. 9 
Dopo la secca sconfitta c'Ubi­

la domenica scorcia da parte de'. 
Lecco ecco ora giungere per 
l'At<danta una meritata seppur 
contrastata vittoria contro un 
Conio ancora in rodaggio 

In defln ti va !a » operazion»1 

r.ec&tto- che '.'allenatore Ta-
banelli aveva lanciato, con un 
grande impegno dj preparazio­
ne. avrebbe ivuto un ancot 
Diù convincenti» successo s*» 
anche la difesa nero-nzzurra 
avo-^e trovato un più giusto 
equilibrio, in modo da comnle-
tar.» il buon grado d; Intero e 
di capacità real izzava mostra. 
in dall'attacco 

// Modena 
piegato 

dal Foggia 
FOGGIA: Notarnlcola; Bar­

ici! Valarfc: Betton. Vodllng. 
Falco; oltremari. Cambino. 
Nocera. l ezzoni . Patino. 

MODENA: Balzarlnl (Gaspa­
r o . Ha meco. Garzena; cat ta-
ni (Giorgi). Aguzzoll. Ottani; 
Tlnazzl. finirli*, cont i . Goldo­
ni, Vetrani. 

Reti: al 14' e al 29' Cam­
bino. al 32' Lazzottl. 

FOGGIA. 9. 
La secca sconfitta del Mode­

na in terra pugliese più che 
un.i sorpresa amara è per l'un­
dici canarino una frustata che 
dovrebbe indurli, in questo 
inizio della Coppa Itali», ad 
abbandonare precipitosamente 
ogni fMso ottimismo per cor­
reggere subito, senza ulteriori 
indugi, errori di impostazione 
e vuoti che il risultato Indica 
sin troppo evidenti. 

E' pur vero che l'attaccante 
giallo. Cinesinho. diventato me­
ritatamente il beniamino degli 
sportavi modenesi, non ha po­
tuto essere schierato in forma­
zione e che anche il tedesco 
Bruells non ha ritrovato la for­
ma apparsa opaca negli ultimi 
allenamenti. 

che altro uomo, come Rivellino 
(e poi Girardo, ed in parte Mi-
stonc) irrita per il com­
portamento scorretto col quale 
cercava di supplire alla in­
sufficienza tecnica Quello del 
centro mediano è un problema 
che il Napoli In un modo o nel­
l'altro dovrà risolvere, ma con 
urgenza Solo allora potrà co­
minciare a darsi una fisionomia. 
o potrà almeno studiare il modo 
di coprire gli altri vuoti che 
esistono. Allo stato il Napoli 
fa paura E domenica comincia 
il campionato 

Tutt'altro discorso Invece per 
il Messina. Era una incognita, 
abbiamo detto, e forse lo è an­
cora Ma un fatto è certo: la 
squadra è veloce, gli uomini s. 
muovono con ordine e possono 
offrire certamente prove mi­
gliori. tutto dipende dalla con­
tinuità che mostreranno Fa­
scetti e qualche altro. Se do­
vessero 

Michele Muro 

Padova 

Vicenza 

2 

1 
PADOVA: Bini, Cervato, Sca­

nnellato; non. Grevi, Barbollnl 
(Vomlero); Uallarossa, Conilna-
to, Del Vecchio. Arlcntl. Val-
secchi. 

L. VICKNZA: Bazzoni (Lui-
san), Zoppcliettu. Savolni; 
Stanti. Panzanato, De Marchi; 
Vernazza, Menti, Humberto, 
Campana, Pula (Fusaio). 

ARBITRO: De Marchi 
MARCATORI; nel primo tem­

po al y Del Vecchio, al 14' 
Pula, al 17' Vallecchi. 

Veloce, scattante e manovriero, 
guidato da Del Vecchio In gran 
forma, il Padova ha avuto fa­
cilmente ragione del Lanerosal 
apparso lento e sfasato. Il pun­
teggio non à lo specchio fedele 
dei valori In campo dato che il 
Padova dominando per quasi tut­
to l'incontro avrebbe potuto au­
mentare Il bottino. I blancoscu-
datj sono apparsi molto incisivi 
finché ha giocato Barbollnl. si­
curi in difesa e abbastanza insi­
diosi all'attacco II Vicenza inve­
ce ha deluso soprattutto ail'attac 
co, dove il tanto atteso Humber­
to non ha avuto un sufticlente 
appoggio dai compagni. 

Il Padova è passato in van­
taggio dopo sol{ 3' grazie ad una 
girata al volo di Del Vecchio. 
I bericl pareggiavano al 14" con 
una azione condotta da Vernaz­
za e Humberto e conclusa da 
Pula Dopo tre minuti 11 Padova 
tornava In vantaggio su calcio di 
punizione 

Dalla quinta 

Triestina e Mantova eliminate 

Sorte amica 
per Torino 
e Lucchese 

Trìeslina-Torino , M 
TRIESTINA: Toros, Frlgerl, 

Vitali, Dallo, Merkuza, Badar, 
Corso, Trevlsan, Orlando, Becchi. 
RIsos. 

TORINO: Vieri; Scesa. Suzzac­
chera; Bearzot, Lancloni, Rosato; 
Piaceri, Ferrini. DI Giacomo, Lo-
catelll, Crlppa. 

ARBITRO: Angonese. 
MARCATORI: al 3' del p.t. Or­

lando; nella ripresa Albrlghl 
al 41'. 

TRIESTE, 9. 
La Triestina ha perso una ot­

tima occasione per superare il 
primo turno della Coppa Italia 
a spese del Torino. Andata In 
vantaggio dopo appena 3' di 
gioco ad opera di una stupenda 
rete di Orlando, la squadra 
alabardata ha tirato a difen­
dere lì risultato acquisito chie­
dendosi in difesa. E in verità 

Motta 
tricolore 
allievi 

Dal nostro inviato 
TERNI, 9. 

La maglia bianca con la ban­
da tricolore di campione d'Italia 
degli allievi per l'anno 1962 fa­
scia le spalle di Gianni Motta II 
pupillo de C S Fatma di Mi­
lano 

Motta è giunto sul traguardo 
assieme n Giovanni Knapp alla 
formidabile rm-dia di km. 41.460. 
Nella volata che i due hanno di­
sputato per aggiudicarsi il tito­
lo. dopo che con grande onestà 
avevano diviso le fatiche della 
fuga. Motta ha chiaramente di­
mostrato di essere il pio forte. 

Elio Rimedio, che ha seguito la 
gara, all'arrivo non ha potuto 
nascondere la soddisfazione per 
aver visto all'opera dei ragazzi 
che conosceva di fama ma che 
raramente aveva visto in corsa. 
e che saranno coloro con i qua­
li dovrà affrontare le Olimpiadi 
di Tokio. 

Quando gli abbiamo chiesto un 
aio giudizio ci ha risposto: « Il 
rlncltore è Un bel corridore, ha 
U> caratteristiche del passista ve­
loce e va bene anche in salita 
Ha gareggiato con giudizio, sem­
pre in testa, e si è> creata la 
corsa cosi come serviva a lui 
per evitare l'arrivo lotteria -

E gli altri? 
• Sono tanti quelli che mi so­

no piaciuti e sono tutti nell'or. 
dine d'arrivo-

Motta ha 18 anni ed anche l'an­
no proaslmo sari allievo. Que­
st'anno. con la prestigiosa corsa 
di oggi e con la vittoria nel cam­
pionato regionale lombardo, ha 
già tagliato per primo il tra­
guardo 13 volte e ocn « volte e 
giunto «efondo L'anno scorso 
nella prova di Campionato ita­
liano arnvO sesto. 

All'inizio della salita di Nar 
ni. Motta ha scatenato il suo at 
tacco. GÌ! sono rimasti alla ruota 
Matte e Bianchi Da N'ami 1 tre 
sono transitati con 25" di van­
taggio su Knapp e 33" sul grup 
pò Al culmine della Madonna 
scoperta, ultima salita della 
giornata, sono passati, lievemen­
te staccati fra di loro. Motta 
Knapp. Martlnazzo. Bonetti. Pe. 
demiana. Matte. Bianchi. Corra-
dini. Grazioli. Di Toro. Ghirardi 
e Colzanl. molto più indietro gli 
altri 

Nella successiva discesa. Mot­
ta e Knapp si sono riuniti ed 
hanno iniziato la formidabile ga­
loppata vemo Terni. Dietro. Mar. 
tinazzo e Bonetti hanno tentato 
invano il ricongiungimento con 
i primt due. 

e. b. 
L'ordine d'armo 

Corridori iscritti 15S: partiti 
123; che .-omplono I km. 123 del 
percorso in ore 2 53' alla media 
di km. 41.460 

I) MOTTA Gianni (G. S. Fae-
ma Milano; ; 2) Knapp Giovanni 
(V.C. ENAL Belluno» s. t. ; 3) 
Bianchi Aurelio (V. S. Marinate-
sei a 40"; 4> Bonetti (U .C. Al­
pina Blellesc) s. t.; 5) Matte 
( U . S . Bart Volano). 

la cosa è sembrata riuscirgli 
Uno a quattro minuti dal ter­
mine quando per una papera 
del portiere Toros si è vista 
raggiunta dal granata che or-
mal non ci speravano più. P* 
stato il giovane Albrlgi che Ito. 
possessatosi di una palla sfug­
gita al portiere triestino ha rea­
lizzato per il Torino la rete 
del pareggio. I successivi tempi 
supplementari non hanno avuto 
storia in quanto le due squadre 
hanno accusato nettamente la 
fatica, non riuscendo più a 
sviluppare un'azione che fosse 
degna di essere chiamata tale. 

Al termine l'arbitro ha lan­
ciato la monetina che ha fa­
vorito il Torino dandogli una 
vittoria che la compagine gr* 
nata non aveva mostrato di me 
ri tare. 

FIORENTINA 
indugio di Paoni a centro campo 
per soffiargli la palla e per lan­
ciarsi verso la rete. Seghedqnl 
che gli stava u fianco invece di 
tentare di marcr.*io si è aliar 
gato sulla si nutrii e cosi Caneila 
ha avuto wia Ubera per arrivare 
sino a Cel e ver l>atfcrio como­
damente 

A questo punto io Lazio ha 
avuto una nuova fiammata met 
tendosi in moura con un tiro 
di Longoni che ha sfiorato di 
poco la traverai e con un colpo 
di testa di Bernasconi che ha 
sibilato alVincrocio dei pali: ma 
al 2V la Lazio e l i partita sono 
state « gelate » dai terzo goal 
del viola segnato da Petris in­
cuneatosi al centro su invito 
di Almir. 

In pratica può dirsi che la 
partita sia finita Q»;i anche se 
la Lazio ha avuto un'ultima im­
pennata di orgoglio sfiorando il 
goal al 30' (quando Longoni ha 
colto un palo) ed al 31' (quando 
Landonl ha sparato di poco so 
pra la traversa). Un'ultima im­
pennata inutile dunque per II 
risultalo ma che e seruita a 
confermare coni" la Lazio non 
meritasse un oasslvo cosi se 
pero nonostante le molte la 
cune denunziata, e come a sua 
volta la Fiorentina fosse stata 
premiata assai più del giusto 
non attendo candido nemmeno 
nella fase in r.-.t o riuscita a 
mettere a spqno t tre goal 
clic tri definiti'''', devono con­
siderarsi il frutto della mag­
giore esperienza e freddezza dei 
giocatori vio'a piuttosto che 
l'esatta espressione della supe­
riorità di una squadra sull'altra. 

Alla fine infatti si è avuta 
l'impressione chp nonostante il 
risultato iia Valcaicggi il tec­
nico ad avere viaaglori problemi 
da risolvere anr-he in conside­
razione delle superiori aspira 
eioni della sua squadra: aspira 
zioni che cerio non si sa quanto 
possano considerarsi fondate 
alla luce della arava di ieri, 
tanto più che questa segue di 
pochi giorni alla » debacle - di 
Stoccarda. 

Lucchese-Mantova 1-1 
MANTOVA: Negri. MorganU 

Cerini, Cancian, Corradi, Tarab-
liia. Allemann (Slmoni) . G i u n o ­
ni, Geiger. Mazzero. Recagni. 

I.IICCBESK: Persico. Fiaschi 
Cappellino. Cambi. Conti. Cle­
rici I (Slcuranl), Ghladonl, Cle. 
rici II, Slcuranl (Bianchi). Frati-
cescon, Arrlgonl. 

ARBITRO: Cataldo. 
MARCATORI: al 30' del primo 

tempo Recagnl; al 22' della ripre­
sa Ghiailnnl 

LUCCA. 9. 
Anche a Lucca è stata neces­

saria la monetina per designare 
l'esclusa , dalla coppa Italia. 
Mantova e Lucchese avevano 
terminato ì 120' di gioco in pa­
rità senza che nessuno dei due 
attacchi fosse riuscito a con­
cretizzare in reti le trame of­
fensive che <Ji \einvano imba­
stendo. 

Il Mantova, dapprima sornio­
ne. è .indato crescendo con il 
passare dei minuti. Tuttavia la 
sua maggior classe nulla ha po­
tuto contro 'a superiore vita­
lità della squadra toscana. La 
Lucchese, benché schierasse in 
campo ben tre elementi del vi­
vaio giovanile, ha profuso nel­
l'incontro una tale quantità di 
energie, ed una tale commoven­
te volontà di vittoria, che ha 
lasciato sttip.t; gli avversari. 
Per concludere, anche se il 
Mantova è sembrato più - squa­
dra - è indubbio che la vittoria 
dei toscani non ha certo fatto 
gridare allo scandalo. 

INTER 
la disciplina. E. comunque, è 
lui. Corso, che al 10" corregge 
la traiettoria di una punizio­
ne di Suarez e permette a Bi­
cicli di battere Nobile. Quindi 
al 13' Maschio si sgancia da 
Migliavacca, avanza, tira e rad. 
doppia. E' la vendemmia. 

L'Alessandria si difende. Per­
ciò il terzo gol giunge soltan­
to al 31'. dopo che al 25* Hit-
chens ha colpito un palo: scen­
de Facchetti, centra e. dalla 
confusione di una mischia. Hit-
chens insacca. Inutilmente si 
sbraccia Nobili: protesta il 
fuorigioco. 

Tagliamo corto, e passiamo 
alla ripresa. All'inizio. l'Inter 
scriocchiola un po': al 4' Pa­
dovani staffila a rete, e il pa­
lo benevolo, si sostituisce a 
Buffon; al G* è di nuovo In 
azione Padovani, e Facchetti si 
salva come pub, alla belleme-
glio. E. al 0'. la difesa nera e 
azzurra balla tremendamente: 
tiri e tiri, ma il pallone non 
entra, non vuol entrare nel 
sacco. 

All'Alessandria cadono le 
braccia. Anche perchè Pado 
vani si scontra con Guarneri e 
si ferisce. Il centrattacco esce, 
torna e. definitivamente, esce 
dal campo: proprio non ce la 
fa. Undici contro dieci, per la 
Inter è una pacchia. Ci voglio­
no. ciononostante, gli errori di 
Melideo e di Bassi, perchè al 
22* Hitchens ottenga il quarto 
gol. col quale il centrattacco 
festeggia la nascita della ter-
zogenita: Karen. Poi. Gamba-
rotta ne fa una delle sue. ed è 
clamorosa: annulla un gol di 
Bicicli che centra la porta do­
po che Nobili ha ribattuto un 
tiro dj Hitchens! 

Pausa. L'Inter accusa il rit­
mo. E l'Alessandria non riesce 
a conquistare il cosiddetto pun­
to delia bandiera, il cosiddet­
to gol dell'onore. Ed infine, per 
lei non c'è scampo: al 44* Hit­
chens dà a Maschio la palla 
gol del 5 a 0. 

Adesso, sulla porta dello 
spogliatoio dell'Inter c'è Her-

Irera che aspetta. 
! — Soddisfatto? 

— Eccome! Abbiamo vinto. 
no? 

— Si parla del problema Ma-
schio-Suarez. del problema Hit 
chens. del problema Jair: che 
può dire? 

— Il problema Maschio-Sua-
rez è stato risolto, e gli altri 
non esistono. I guai nostri so 
no. invece, l'indisponibilità fi 
no a gennaio di Tagnin e le 
divise del soldato che vestono 
Bolchi e Burgnich. 

— E* vero che vorrebbe due 
attaccanti di grido? 

— E" verissimo. L'Inter, co 
munque. è pronta. E starà al 
passo. Reciterà la parte bella. 
anche cosi, com'è 

ROMA 
L'ala rossoblu ri-' esterno calcia 
pochi centimetri oltre la tra­
versa. Sfum.i cosi un'ottima oc 
casione per il Cariat i di rac 
corciare le distanzi;. 

Xel secondo tempo Mazzocchi 
prende il nosto di Serradunign 

Epilogo movimentato 

Nencioli vince 
l a «Camaiore» 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE. 9. 

La XIV Coppa - C i t t à di Ca­
maiore - è stata vinta dal fio­
rentino Roberto Nencioli con un 
epilogo movimentatissimo Nen­
cioli. alla sua quarta affermazio­
ne stagionale, ha vinto davanti 
al campione elei mondo Renato 
Bongioni. U suo è. quindi, un 
fuccetso di rilievo In una gar.« 
di notevole importanza 

Per quanto riguarda ti finale 
— dicevamo — il colpo di scena 
si è avuto all'ultimo giro, sulla 
salita del Pitoro. Clribon è scat­
tato ed e transitato sul culmine. 
con lieve vantaggio (10 secondi) 
su Albonetti. Nella discesa. I due 
si ricongiungevano E* stato a 
questo punto che Nencioli si è 
fatto sotto- ha inseguito I fug-
jritivi insieme agli azzurri, Fer­
rari. Ferretti. Potatali , al tosca­
no Mosi. all'olandese Den Hartog. 
e a Rossi e Mannucci. Poco dopo. 
Albonetti e Clribon hanno dovu­
to cedere il passo a Nencioli che 
è sparito verso il traguardo. Cin­
quecento metri prima dell'arrivo-
I tre ezxurri hanno rallentato la 
azione sperando nel volatone fi­

nale. nw Nencioli. anche questa 
volta, ha afferrato al volo la 
situazione ed è scattato nuova­
mente. trascinandosi dietro Albo-
netti Ferrari ha cercato dispe­
ratamente di agganciarsi, ma 
Nencioli. in piena velocita, ha 
tagliato lo striscione d'arrivo 
precedendo, ne!!' ordine. Albo-
netti. Ferrati. Clribon. MosL Fer­
retti. Poggiali e gli altri 

g. s. 

L'ordine di armo 
l. ROBERTO NENCIOLI. La. 

strense Glzac. che copre i I6o 
km. del percorso in ore 4.U'. 
a l i* media di 3S.MI; *. Albo-
netti Antonio, U.S. ta lco Em­
poli. a una macchina; 3. Ferrari 
Danilo. V.C. UH». *.w. 4. Ciri-
tran Emilio. Monsummaneae. 
s.t.: s. Ferretti Giancarlo. O.8. 
Vltal Fnslftnano. «.«.; 7. Poggia­
li Roberto, «.t.; a. D e n Hartog 
Arte (Olanda) s . t ; 9. Rossi Ren­
do, O.S. Cervara, s.r.: t t . Man­
nucci Mario. s.t.: II. Basire 
Jean (Franrla> a 4t"; IZ. Lotti 
Franco, s.t. 

e Corsini sostituisce nel ruolo 
di terzino Carpanrsi che passa 
all'ala al posto di Leonardi. 

I gialloros5i orma; giocano sul 
velluto preoccupandosi solo di 
difendersi daJe Licursioni del 
Cagliari e limitanaosi a rispon­
dere in contropiede con Man-
fredinl e Jonssou. AnseJiHo. ri­
masto in ombra per tutto il pri­
mo tempo riesce ari appoggiare 
con precisi lane» »e due punte 
avanzate romaoiste 

II Cagliari ha adesso una netta 
superiorità temior:a)e Gagliar. 
di al 12' Impegna con un vio­
lento tiro di lontano Cudicini 
che respinge d malapena Po­
chi minuti dopo e In volta di 
Congiu che ricevuto un pas­
saggio da Ronconi costringe il 
portiere romanista a ricacciare 
lontano con i p'i^m un pallone 
che sti'va ìfcistrandosi nel 
triangolino aito. £/ poi Gagliar­
di che si trascina avanti la 
palla, ma Rizzo, stanco e senza 
flato sbaglia. 

La Roma risponde con un ve­
loce contropiede di Orlando. 
Manfredinl e Jonsnon riuscendo 
a segnare la sua quarta rete. 
Il Cagliari attacca in continua­
zione e riesce ad ottenere solo 
calci d'angolo: ne totalizzerà 
bpn nove contro un soie de; 
romanisti. 

Anche il terzino Spinosi, uno 
dei migliori rossoblu, si spinge 
in avanti: sul suo passaggio al 
30' Gagliardi itarga al volo e 
il pallone lambisce li palo. Il 
Cagliari attacca ttid. è inconclu­
dente ed è quindi ta Roma che 
riesce in contropiede ad otte­
nere la quinta rete per opera 
di Jonsson 

JUVENTUS 
calo di impegno che h;i consen­
tito al Brescia una parziale ri­
monta). La difesa è forte so­
prattutto nei ritrovati Castano 
e Sarti, ben coadiuvati da 
Mattrel e dall'interessante Caoc-
ci. Su Salvadore si può pun­
tare ad occhi chiusi (anche se 
oggi ha lasciato a desiderare. 
forse per motivi di. . reingag­
gio). 

Un'altra sorpresa è venuta 
da Noletti. rivelatosi un «vec­
chio Amaro » per niente tra­
scurabile. L'ex milanista ha 
immediatamente « legato » con 
Sivori e Del Sol dando vita 
ad intelligenti trame. Quanto 
a Crippa (ex di turno) egli ha 
disputato una gara viva; Stac­
chini. Invece, si è riconferma­
to il giocatore di allarmante 
inconsistenza. 

Il Brescia, nel primo tempo. 
francamente ha deluso (Turra, 
Favini, Brotto e DI Bari uni­
che eccezioni). Nella ripresa. 
messo da parte il fantomatico 
De Paoli, la squadra è stata tra­
scinata alla riscossa dalla ri­
serva Mola, un diciannovenne 
su cui Bonizzoni farebbe bene 
ad insistere. 11 Brescia, co­
munque, non ci sembra anco­
ra attrezzato per quel «salto" 
In Serie A che insegue da ben 
14 anni e che il suo appassio­
nato pubblico meriterebbe. 

In breve le reti: 
La prima arriva al 7* su 

cross di Stacchini e tardivo 
intervento di Vasini; Nicole 
freddamente cerca e trova lo 
angolino a destra di Brotto con 
un sicuro rasoterra. 

Tre minuti dopo, bis dì Ni­
colò: azione Noletti-Sivori. col­
po di testa all'indietro di Stac­
chini e zampata Imprendibile 
di Nicole dopo che Vaslnl è 
stato beffato in dribltno. 

Terzo goal al 17': Crippa 
«serpenteggia» oltre Di Ba­
ri e Favalli il quale Io falcia 
in area. Rigore e goal di Del 
Sol con finta 

Quarto goal ni 40': Nicolò 
riceve da Del Sol e fulmina 
Brotto in perfetta coordina­
zione. 

Ripresa: il cambio dei cen­
tro avanti giova al Brescia 
(Cavallito dall'altra parte non 
tocca palla) che cerca di ren­
dere il passivo meno duro. Vi 
riesce al 25' con Favalli su ri­
gore concesso per * mani » di 
Castano, ma lo stesso Favalli 
tre minuti dopo, buggera Brot­
to con una. splendida auto­
rete E siamo a 5-1 

Qui Del Sol va in vacanza; 
la Juventus lo imita e i bre­
sciani ci danno dentro otte­
nendo uno spettacolare goal 
con Pagani (38') il quale in­
sacca con una diabolica rove­
sciata 

MILAN 
prodigarsi è fatalmente calata 
la difesa avversaria: niente dì 
straordinario, comunque e tut­
tora valide le tanto perplessità 
dei tifos. rossoneri al 6uo in­
gresso. Un Milan. insomma. 
tuito da rivedere, come Iaecia-
V-Ì b«n intendere l'atteggiamen­
to t~* l'annoiato e 51 preoccupa­
to di Rocco a fine match. 

Il Parma è etato invece un* 
lieta sorpresa e. sinceramente 
Fpiace che 6:a stata battuta in 
quei modo e dopo quella par­
tita. La festa -n casa lerocrO-
ciata sarebbe «tata completa «e 
la bella compagine di Genta. 
foss*» arrivata a quel sorpren­
dente colpaccio cu: è andata 
tanto vicina, ma anche qucv:o 
onorabilissimo 0 a 1 baeti "» 
d:re tutte le su<» virtù- f.erin'^ 
di ambiente, entusiasmo" s o l -
dita à' impianto. e non poca 
"ndlvìdualità di spicco quale H 
Recchia. guard'arete formida­
bile. il Balbi. «1 Breschettlni. 
il Mero": e quelle du^ acaìpi-
•<tnti ale che sarebbero «taie 
ostgi tanto necessarie al— Mfian. 

Lo spazio tiranno ci vieta. 
nurtroppo la cronaca dettagl'3-
ta Peccato, perche l a partila. 
.nieressante e aperta sempre 
ncll» sue alterne fa*;:, ha avuto 
momenti agonisticamente belli 
e pDisod: da flato sospeso. 

Il tutto equamente divUo ria 
una parte e dall'altra, alla In­
segna d: un qua«i perfetto equi» 
•ibrio. rotto soitanto dalla de­
cisiva rete di Altarini a po:hi 
minuti dal termine, su cross 
d» Pivatelli. b e n lanciato euV."» 
deatra da Rossano. 

Cna rete che. oltre tutto, ha 
avuto il merito di evitarci l'ap­
pendice de; - supplementari-. 

Vittorie 
italiane 

ai mondiali 
di pattinaggio 

VENEZIA. 9. 
Sono proseguiti a Venezia 1 

campionati mondiali di patti» 
naggio a rotelle su pista Gli ita­
liani si sono impost. nei 5 000 
metri femminili con Marisa Da­
nesi, nei 20.000 maschili con 
Mruri e nei 1.000 maaekai con 
Civnì'.in:. 


